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Esploso in Emilia il «caso Corghi» 

regionale de 
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UN ANNO DI MANOVRE IN BORSA 

« 

dal prefetto 
Il prof. Corghi estromesso dalla presidenza 
dell'arcispedale di Reggio Emilia per il suo 
orientamento di sinistra — La «colpa» di 

aver collaborato con i comunisti 

Nostro corrispondente 
REGGIO EMILIA, 7. 

Corrado Corghi, segretario re-
Rionale della Democrazia cri­
stiana dell'Emilia - Romagna, è 
stato punito politicamente dal 
prefetto di Reggio Emilia, città 
nella quale il prof. Corghi occu­
pa una sola carica pubblica: 
quella di presidente dell'Arci­
spedale di S. Maria Nuova. La 
notizia, così riferita, può appa­
rire quasi inconcepibile. Ma non 
è la prima volta che l'esecutivo 
si pone al servizio di correnti 
interne della Democrazia cri­
stiana, In questo caso minorita­
rie, poiché il comitato provin­
ciale della DC di Reggio è retto 
da esponenti della sinistra. E 
veniamo ai fatti. 

Il 29 dicembre scorso Corrado 
Corghi apriva, al municipale di 
Reggio, con un avanzato discor­
so di carattere più politico che 
celebrativo, la nota manifesta­
zione in occasione del venten­
nale della morte dei sette fra­
telli Cervi, durante la quale il 
compagno Luigi Longo ha svolto 
l'orazione ufficiale e l'on. Salìz-
zoni ha portato U saluto del go­
verno. Celebrazione unitaria. 
promossa da un comitato per 
il ventennale della Resistenza 
cui aderiscono ufficialmente an­
che esponenti della DC. In 
quella occasione Corghi auspicò 
l'avvento di una «stagione del­
l'unità e della pace», affermò la 
necessità di profonde riforme e 
l'intrecciarsi di profìcui collo­
qui e contatti unitari. La sera 
stessa del 29 Corghi riceveva 
una lettera urgente del pre­
fetto nella quale si registrava 
lo scadimento del secondo qua­
driennio della sua presidenza 
all'Arcispedale e si accettavano 
quindi le sue formali dimissioni 
da quella carica, benché lo sta­
tuto dell'ente non preveda al 
riguardo termini perentori e 
nonostante che il Consiglio del­
l'Arcispedale intendesse portare 
a compimento il nuovo ospe­
dale di Reggio con il presidente 
che per tanti anni si era ado­
perato per la nuova realiz­
zazione. 

Ma proprio quella realizza­
zione è esempio scottante per 
la destra democristiana e pel­
le correnti morodorotee, poiché 
essa è il frutto di una lunga 
collaborazione unitaria, sia allo 
interno dell'ospedale e partico­
larmente con il consigliere com­
pagno Otello Montanari, dele­
gato per la realizzazione del 
nuovo ospedale, sia con gli enti 
locali della città e della provin­
cia. Inoltre non si voleva per­
mettere a Corghi di presentarsi 
nel luglio davanti alla citta­
dinanza. come l'artefice di una 
opera che è nata contro l'in­
curia del governo e invece ap­
punto da proficui incontri uni­
tari con le sinistre e partico­
larmente con I comunisti, n 
giorno della inaugurazione d'al­
tronde, quasi certamente all3 
presenza di Moro. Corghi avreb­
be tenuto un discorso ufficiale. 
nel quale avrebbe certo ribadito 
le sue richieste di profonde ri­
forme nel campo ospedaliero e 
sanitario. 

Ce ne sarebbe naturalmente 
abbastanza per capire il signi­
ficato del provvedimento che 
priva Corghi di quella carica. 
Ma i fatti sono ancora più ric­
chi di significati politici- La 
Gazzetta di Parma, dopo il di­
scorso di Corghi sui fratelli 
Cervi, attaccava violentemente 
il segretario regionale della De­
mocrazia cristiana accusandolo 
sostanzialmente di connivenze 
politiche. Ma vi è un altro ele­
mento determinante, che spiega 
nettamente lo stato d'animo del 
prefetto verso il prof. Corghi. 
Infatti, dopo un discorso di que­
st'ultimo a un convegno a Bo­
logna, rappresentativo di varie 
forze politiche, nel corso del 
quale il segretario regionale 
della DC attaccava l'istituto 
prefettizio, incompatibile, nel­
l'ambito di un assetto regiona­
listico, - con la Costituzione, si 
aveva un attacco diretto del pre­
fetto sul Resto del Carlino, nel 
quale si chiedeva spiegazione 
a Corghi dell'affermazione fat­
ta e si poneva il problema se 
fosse compatibile il fatto che 
una personalità mossa da tali 
posizioni «antiprefettizie- re­
stasse alla presidenza di un 
ente, il cui massimo esponente 
viene appunto indicato dal pre­
fetto. 

Vi è poi la scottante questione 
dei fatti del 7 luglio. 

Q prefetto conosce bene le 
posizioni di denuncia assunte a 
tal riguardo dal prof. Corghi. E 

i del resto tali posizioni sono 
state esplicitamente ribadite da 

> Corghi - nel suo discorso sui 
| Cervi, quando ha affermato per 
itali eventi «un riconoscimento 
(per il loro contributo alla sal­
vezza e allo sviluppo della de­
mocrazia italiana » e ha invo-

[cato una giustizia non classista. 
I Del resto lo stesso Corghi do­
vrà comparire come testimone 

[alla ripresa imminente del pro­
cesso contro i partecipanti alle 
grandi giornate del luglio 1960. 
E ciò che dirà, non sarà certa­
mente a favore dell'operato del­
la polizia e dell'esecutivo. Il 
caio Corghi è dunque, sotto que­
sto «tpeto. la continuazione del­

l'episodio occorso all'on. Dos-
setti il quale, com'è noto, si è 
visto arrivare la polizia in casa, 
cioè ha subito anch'egli la per­
secuzione politica per posizioni 
assunte in un convegno di 
partito. 

Va anche detto però che la 
« corrente » corghiana paga l'in­
certezza, l'ambiguità, la pavi­
dità politica di alcuni settori 
della sinistra democristiana che 
più risentono del ricatto mo-
rodoroteo e. con la fiducia nel 
centro sinistra, finiscono per 
cadere in una sorta di nullismo 
politico. Corghi e i corghiani, 
infatti, sono un pericolo per il 
centro sinistra. Non è un mi­
stero che Corghi si è pronun­
ciato contro la partecipazione 
socialista al governo, che. a 
suo giudizio, finirà per dividere, 
avvilire, disorientare la sinistra 
democristiana. Avversari dun­
que da battere all'interno del 
partito, poiché essi sono «aper­
turisti -, sono sensibili a una 
politica di «« nuove maggio­
ranze -. 

Renato Nicolai 
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Sicilia 

Nuovo rinvio per la 
Giunta regionale ? 

Sarà presente Togliatti 

Il 25 gennaio 
l'Assise della 

gioventù 
La FGCI annuncia che 

per consentire una forte 
mobilitazione di tutte le or­
ganizzazioni provinciali la 
Assise nazionale della gio­
ventù, che si concluderà con 
un discorso del compagno 
Togliatti , anziché II 18 gen­
naio avrà luogo II 25 dello 
stesso mese, con inizio alle 
ore 10. 

Fra gli obbiettivi che la 
Federazione giovanile co­
munista si propone di rag­
giungere pr ima dell'assise 
figura in primo luogo il raf­
forzamento del lavoro di 
tesseramento e proselitismo 
che dovrà avere, nel pros­
simi giorni, un grande i m ­
pulso in tutto il Paese. 

A tale scopo sono state 
Indette giornate di tessera­
mento rivolte particolar­
mente alla gioventù operala 
e che si svolgeranno dal-
l'11 al 19 gennaio. Per ot­
tenere Il massimo Impegn. 

politico e organizzativo da 
parte delle organizzazioni 
e del singoli compagni a 
partire da oggi 8 gennaio 
si terranno una serie di 
riunioni regionali, secondo 
un calendario fissato dal­
la FGCI . • 

La prima riunione avrà 
luogo oggi a Milano con la 
partecipazione del compa­
gno Iperico. Doma'ni si svol­
geranno le riunioni regio­
nali della Calabria (Rosati ) , 
del Veneto (Marrucc i ) , del­
le Marche (Gigl i ) , della 
Toscana (Pascolat) e della 
Sicilia orientale (Gravano) . 

Per II giorno 10 sono pre­
viste le riunioni del Pie* 
monte (Quagllotti) , della 
Puglia e Lucania (Gigl i ) , 
della Campania (Pascolat) 
e della Sicilia occidentale 
(Gravano) . L'ult ima riunto. 
ne regionale, quella della 
Liguria (Baflco), si terrà 
Il giorno 11, 

Ieri due riunioni 

Il CNEL discute 
i problemi della scuola 
Si delinea una manovra per respingere alcuni risultati 
della Commissione d'indagine — 4000 miliardi per 

l'edilizia — L'istruzione professionale 

Il Consiglio nazionale dell'E­
conomia e del Lavoro (CNEL) 
ha iniziato ieri la discussione 
sui - pareri - elaborati da una 
Commissione referente in me­
rito ai risultati dell'indagine 
sulla scuola compiuta dalla 
Commissione parlamentare. II 
parere del CNEL era espressa­
mente richiesto dalla legge isti­
tutiva della Commissione di in­
dagine sulla scuola. Il compito 
di elaborare il parere sui capi­
toli fondamentali dell'indagine 
sono stati affidati, rispettiva­
mente, al prof. Agostino Capo­
caccia (Università e • ricerca 
scientifica), al prof. Mario Ro­
mani (istruzione tecnica e pro­
fessionale), al prof. Raimondo 
Michetti (assistenza e adempi­
mento dell'obbligo), al prof. 
Francesco Parrillo (strutture e 
ordinamenti scolastici) e al 
prof. Rosario Toscani (Edilizia 
scolastica e attrezzature). 

Le due riunioni tenute nella 
giornata di ieri hanno consen­
tito di esaminare e discutere 
circa la metà della materia. In 
particolare, risulta che i rap­
presentanti delle organizzazio­
ni sindacali si sono trovati im­
pegnati a respingere il tenta­
tivo. alimentato dalla Confin-
dustria e fatto proprio da alcu­
ni relatori, di rifiutare alcuni 
risultati raggiunti dalla Com 
missione d'indagine, particolar­
mente circa la riforma degli 
ordinamenti universitari su cui 
si è concentrata la discussione. 
~ Nel corso della sessione 

odierna dovrebbero essere di­
scussi gli importanti capitoli 
riguardanti l'istruzione profes­
sionale e l'edilizia scolastica. A 
quest'ultimo proposito, un'a­
genzia ha fornito ieri alcune an­
ticipazioni del lavoro condotto 
dal CNEL. In particolare, aven­
do il CNEL condotto un'inda­
gine su 150 nuovi edifici sco­

lastici per determinare il «co­
sto-alunno» per la costruzione 
e attrezzature delle scuole, si 
è giunti alla conclusione che 
per soddisfare il fabbisogno 
dell'edilizia scolastica "— posto 
un costo di 60 mila lire per me­
tro quadrato di aula — occorre­
ranno circa quattromila miliar­
di di lire per i prossimi dieci 
anni. Questa stima, natural­
mente. va presa con beneficio 
d'inventario ed ha valore sol­
tanto in quanto indicativa del­
lo sforzo eccezionale che occor­
re fare per portare le istituzio­
ni scolastiche italiane all'altez­
za dei nuovi compitL 

Notevole interesse presenta, 
fra gli altri, il «parere- che 
il CNEL adotterà in merito 
all'istruzione professionale. A 
questo proposito va rilevato che 
l'attuale relatore, prof. Mario 
Romani, fu a suo tempo inca­
ricato dal Consiglio per svolge­
re una «relazione preliminare» 
sull'argomento che, avendo sor­
tito risultati inaccettabili (in 
pratica, si proponeva lo stafu 
quo delle strutture e un colos­
sale rifinanziamento a favore 
di enti privati e religiosi), ven­
ne insabbiata dallo stesso CNEL 
tenza che nessuno la rimpian­
gesse. » 

Si inaugura 
oggi 

l'anno 
giudiziario 

L'anno giudiziario della Cor­
te di Cassazione si inaugura 
oggi a Roma nell'Aula Magna 
del « palazzaccio •». Nel corso 
della cerimonia il Procuratore 
generale della Corte Suprema. 
dottor Enrico Poggi, svolgerà 
la relazione. 

Il dottor Pot»gi suscitò l'anno 
scorso una lunga polemica a 
causa di un duro attacco da lui 
rivolto agli avvocati, accusati 
di ritardare il regolare svolgi­
mento della giustizia con con­
tinue richieste di rinvìo e con 
un comportamento defatiga­
torio. 

L'intera cerimonia sarà ripre­
sa. come gli scorsi anni, per 
televisione. Interverranno il 
Presidente Segni e le più alte 
autorità politiche e militari del­
lo Stato. 

IN BREVE 

A cura degli Editori Riu­
niti è stata immessa recen­
temente sul mercato libra­
rio la traduzione - italiana 
dell'opera di Francis New­
ton • The Jazz Scene - col 
titolo I I mondo del jazz. 

Poiché flià nel 1958, con 
lo stesso titolo I I mondo de] 
jazz, era stata pubblicata 
dagli Editori Nistri Lischl 
l'opera di Livio Cerr i , gli 
Editori Riuniti hanno prov­
veduto a sostituire il titolo 
della traduzione italiana 
dell'opera di F. Newton con 
quello di I I jazz. 

Pertanto l'unica opera in­
titolata I l mondo del jazz 
è quella di Livio Cerr i , pub­
blicata dagli Editori Nistri 
LIschi, I quali hanno dato 
atto della buona fede degli 
Editori Riuniti relativamen­
te a quanto sopra. 

n Tavola rotonda » sui poteri 
del Capo dello Stato 

Domenica 12 gennaio, alle ore 10. al teatro Eliseo di Roma 
si terrà una - tavola rotonda -. organizzata dal movimento 
• Gaetano Salvemini», sul tema: - I poteri del Presidente 
della Repubblica -. Parleranno l'on. Roberto Lucifredi. il 
prof. Giuseppe Maranini. l'aw. Leopoldo PiccardL l'on. Paolo 
Rossi e il sen. Umberto Terracini 

Per consentire a tutti di esprimere le loro opinioni. Il 
dibattito proseguirà presso la sede del movimento Salvemini 
(via XXIV Maggio 43 e 45). in una o più serate di discus­
sione, alle quali sono invitati quanti desiderano intervenire. 

8° concorso nazionale 
« Il pennello d'argento » 

Il centro psicografico di Maser (Treviso) ha bandito 1*8* 
concorso nazionale - Il pennello d'argento 1954 - per l'anno 
scolastico 963-64. Al concorso possono partecipare tutti i 
ragazzi fino ai 14 anni di età. Inviando al centro psicografico 

' di Maser disegni e pitture eseguiti con qualsiasi tecnica, opere 
plastiche originali, oggetti decorativi, ecc. 

I migliori lavori saranno raccolti in una mostra - itine­
rante > che sarà presentata nelle principali città d'Italia. 

n concorso è dotato di numerosi premi-

Affreschi trecenteschi a Pistoia 
Affreschi che risalgono al 1300 sono stati scoperti In questi 

giorni nell'ex convento di San Pier Maggiore a Pistoia, dove 
' i locali sono in corso di sistemazione dovendo ospitare la 

scuola statale d'arte - P. Petrocchi ». Secondo il sovrinten­
dente alle belte arti di Firenze, prof. Procacci, si tratta di 
una - Crocifissione » e di una « Annunciazione », sicuramente 
di scuola pistoiese. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7. 

I deputati regionali demo­
cristiani sono riuniti questa 
sera per designare il nuovo 
Presidente della Regione si­
ciliana che l'Assemblea do­
vrebbe eleggere domani notte 
a scrutinio segreto. Appare 
scontata la reinvestitura del-
l'on. D'Angelo che, negli ul 
timi ventisette mesi, ha pre­
sieduto tutti e cinque i go­
verni di centro sinistra. Una 
eventuale, seppure difficile, 
unanimità dei deputati de­
mocristiani nella designazio­
ne non è tuttavia per nulla 
indicativa: una cosa, infatti. 
è la votazione in gruppo, 
un'altra, lo scrutinio in As­
semblea. E' qui infatti che 
esplodono assai spesso, in mc>-
do clamoroso, i segni del più 
profondo contrasto tra le fa­
zioni della D.C., contrasti che 
trovano un puntuale -con­
trappunto . nei seri dissensi 
tra i x D.C. e il P.S.I., che stan­
no provocando un ulteriore 
ritardo nella soluzione della 
crisi siciliana. . 

I rapporti tra D.C. e P.S.I. 
si sono nuovamente tesi in 
seguito ad una notizia, abba­
stanza clamorosa, trapelata 
stamani. L'on. Denaro, so­
cialista, ha presentato infatti 
oggi le sue dimissioni da 
componente del consiglio di 
amministrazione della So­
cietà Finanziaria Siciliana, 
controllata dalla Regione. 
Nella lettera di dimissioni, 
indirizzata al Presidente del­
la SOFIS. l'on. Denaro di­
chiara • di voler sottolineare 
con questo gesto < l'urgenza 
e la necessità di un interven­
to chiarificatore e risolutore 
perchè la SOFIS riacquisti il 
prestigio necessario che la 
renda capace e degno stru­
mento della pianificazione re­
gionale». ; , ( »...;.'. ' 
'Nel la lettera / s i .denuncia 

inóltre il pesante clima esi­
stente nella società, che è una 
delle poste più ambite del 
sottobosco clientelare regio­
nale. Dei contrasti tuttora 
non sanati (a 24 ore soltanto 
dalla riunione dell'Assem­
blea) è ulteriore prova la in 
solita visita (ufficialmente 
definita di e deferenza») al 
Presidente dell'ARS compiuta 
stamani dai leaders del cen 
tro sinistra. Nel corso del col 
loquio si è discusso il calen­
dario dei lavori parlamenta­
ri. Orbene, siccome questo 
calendario era già stato fissa 
to ed è ben noto a tutti (do­
mani dovrebbe essere eletto, 
non solo il Presidente ma an­
che l'intera Giunta) c'è da ri­
tenere che la delegazione del 
quadripartito abbia prospet 
tato all'on. Lanza la even­
tualità che eletto (nella mi­
gliore delle ipotesi) il Presi­
dente, i lavori parlamentari 
subiscano una nuova lunga 
sosta per consentire allo 
schieramento di centro sini 
stra di superare le gravi dif­
ficoltà interne e di giungere, 
per la sesta volta, ad un ac­
cordo di vertice che masche­
ri - le profonde - divergenze 
politiche della cosidetta mag­
gioranza. Cosa è accaduto di 
nuovo, insomma, nella situa­
zione politica regionale • per 
determinare questo improv­
viso ma non imprevisto im 
passe nella soluzione della 
crisi? In buona sostanza è 
accaduto che, accanto ai mai 
sopiti contrasti all'interno 
della D.C., si è venuta a crea­
re una - situazione per più 
versi nuova all'interno del 
P.S.I., dove gli autonomisti 
— incalzati anche dalla insi­
stente opposizione critica 
della sinistra — cominciano 
ad avvertire come il bilancio 
del centro sinistra siciliano, 
nelle lunghe e fortunose vi­
cende degli ultimi due anni 
e mezzo, sia davvero falli­
mentare. 

La maggioranza del P.S.I. 
è perciò portata, in queste 
ore, ad accentuare il discor­
so sui punti programmatici, 
ponendo, anche se in manie­
ra timida, il problema deile 
forze disponibili. Emerge pe­
rò, anche, un limite grave a 
proposito della comprensio­
ne delle vere cause della cri 
si che oggi travaglia l'auto­
nomia siciliana, e della mo­
bilitazione da determinare, 
senza discriminazioni né < de­
limitazioni » in chiave anti­
comunista, attorno al pro­
blema della attuazione dello 
Statuto come base per una 
politica di effettivo rinno­
vamento della società iso­
lana. 

II fatto che la sinistra del 
P.S.I., che in Sicilia rappre­
senta quasi la metà delle for­
ze socialiste e la maggioran­
za assoluta del gruppo par 
lamentare dell'ARS, abbia 
messo in discussione tutta la 
politica del centro sinistra, 
aggrava la crisi dello schie­
ramento che ha già fatto for 
fait cinque volte. 
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Il marasma borsistico è messo In evidenza dal corso generale dei titoli azionari e da quello particolare dei titoli elet­
tr ici . L'impennata di novembre è dovuta al lancio dell'operazione Edison, avvenuta a Borsa aperta, fatto che ha pro­
vocato la protesta degli agenti di cambio, trattandosi di operazione gravemente irregolare e turbativa dell'andamento 
degli affari . Ma la Edison non ha fatto ciò a caso: l ' impennata doveva rappresentare lo specchietto per le allodole... 
Bisognava invogliare i piccoli a gradire l'operazione. Dopo di che la discesa dei titoli elèttrici riprendeva... 

«Operazione elettrici» : 
miliardi alla Edison 

Un guadagno differenziale di tredici miliardi a spese dei piccoli azionisti me­
diante l'incorporazione della Edisonvolta, Bresciana e Dinamo 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7. 

Gli azionisti — quelli pic­
coli, buoni a volte. come 
massa di manovra per certe 
pressioni qualunquistiche 
della dèstra — restano sem­
pre un gregge da tosare ad 
ogni favorevole occasione. 

'•• Questa non èia nostra opi­
nione, • '•nàtiiralmerìtè,' ma 
quella dei grandi gruppi fi­
nanziari, come ad esempio 
la Edison. La recente incor­
porazione nella holding mi­
lanese di tre delle sue più 
grandi affiliate ex elettri­
che — Edisonvolta, Dinamo 
e Bresciana — appare in­
fatti un'operazione di tosa­
tura dei piccoli azionisti di 
una proporzione inconsue­
ta. Neanche le greggi au-

' straliane, col lojo fiume di 
lana, possono permettere 
tosature tanto pregiate, in­
fatti, come quella che frut-

. ta alla Edison — ovvero a 
pochi grandi azionisti che 
hanno in pugno la società 
— un guadagno differen­
ziale di parecchi miliardi di 
lire. -

Come ciò sia stato possi­
bile cercheremo di spiegar­
lo in breve. Dunque, le 
tre società incorporate si 
dissolvono e le loro azio­
ni vengono sostituite con 
azioni Edison di nuova 
emissione, nel rapporto di 
4 azioni Edison per ogni 
gruppo di 5 azioni Edison-
volta, Dinamo o Bresciana. 
Cioè ogni azionista che pos­
sieda azioni delle tre so­
cietà ex elettriche, cambia 
5 delle sue vecchie azioni 
contro 4 della Edison. 

Un esempio 
In questo scambio ciò 

che importa è il valore di 
Borsa, ovvero la quotazio­
ne di listino delle azioni 
Edison, poiché è questo va­
lore che viene scambiato 
con quello delle azioni del­
le tre società elettriche. A 
sua volta il valore delle 
azioni elettriche corrispon­
de non alle quotazioni di 
Borsa ma al prezzo di rim­
borso fissato coi decreti di 
legge emessi a seguito del­
la nazionalizzazione della 
energia elettrica (legge 
ENEL). 

L'esempio chiarirà im-
. mediatamente i diversi va­
lori scambiati. I prezzi di 
compenso a fine novembre 
(Vultimo valore risultante 
a fine mese) quotavano 
3400 lire ogni azione Edi­
son, che moltiplicato per 4 
azioni dà una somma di 
13.600 lire. Il prezzo di 
rimborso per ogni azione 
Dinamo fissato dall'ENEL, 
è di 2928 lire, che moltipli­
cate per 5 dà una somma 
di 14.640 lire. Se dunque 
io, azionista, scambio le 
mie cinque azioni Dinamo 
del valore di 14.640 lire, 
con 4 azioni Edison del va­
lore di 13.600 lire, in effet­
ti favorisco la Edison, la 
quale è come se incassasse 
un guadagno differenziale 
di 1040 lire. Se questo cal­
colo si estende a tutte le 
azioni Dinamo, la differen­
za a favore della Edison 
risulta di due miliardi e 
mezzo. 

Abbiamo preso l'esempio 
più sfavorevole alla Edi­
son, poiché i prezzi di com­

penso di dicembre quota- j 
rano l'azione Edison intor­
no alle 3200 lire. Su questa 
base la differenza sarebbe 
ancora più grande. 

Come difesa del rispar­
mio non c'è male! 

Lo stesso calcolo per la 
Dinamo va fatto per la 
Edisonvolta e la Bresciana 
per cui, a farla breve, con 
l'operazione di incorpora­
zione delle tre società ex 
elettriche, la Edison si tro­
va un guadagno differeji-
ziale complessivo intorno 
ai tredici miliardi di lire. 

E' vero non tutte le 
azioni sono in circolazione. 
La Edison dice di possede­
re delle tre società incor­
porate il 60 per cento delle 
azioni. Ammesso ciò e non 
concesso, il guadagno dif­
ferenziale rimane comun­
que cospicuo, senza conta­
re che con questa opera­
zione la Edison viene a di­
sporre direttamente -della 
cifra più grossa dovuta 
dall'ENEL a tutte le socie­
tà elettriche ad essa affi­
liate. Edisonvolta, Dinamo 
e Bresciana da sole porta­
no infatti alla Edison 272 
miliardi di indennizzo, il 
quale sarà pagato da que­
st'anno in venti rate seme­
strali all'interesse del 5,50 
per cento. Questo interesse 
è un altro guadagno per la 
Edison, che l'azionista elet­
trico è costretto a cedere 
gratuitamente. Cedendo la 
azione elettrica egli cede 
simultaneamente anche il 
diritto all'interesse del 5,50 
per c2nto. 

Sono contenti i piccoli 
azionisti di questa opera­
zione? 

Il titolo Edison è certa­
mente un titolo ambito che 
— si dice — promette divi­
dendi futuri, ma le ultime 
quotazioni di Borsa fanno 
ritenere che l'operazione 
Edison non è stata affatto 
gradita. Si dirà: possibile 
che gli azionisti elettrici 
non avessero altra via di 
uscita che quella di sotto­
stare alle decisioni del-
l'Edison? 

Sono qui necessari alcu­
ni chiarimenti: 

1) L'indennizzo ENEL 
viene pagato direttamente 
alle società e non ai sin­
goli azionisti. Questi pos­
sono valersi del « diritto 
di recesso», del diritto 
cioè di chiedere il rimbor­
so pieno delle azioni pos­
sedute nel caso in cui la 
società cambi la sua ra­
gione sociale, cioè le sue 
attività specifiche, dichia­
rate nello statuto. Ma nel 
caso delle incorporazioni 
Edison, questo diritto sus­
siste o no? 

La questione è stata sol­
levata nel corso dell'assem­
blea Dinamo e in altre: si 
sarebbe risposto che la ra­
gione sociale della società 
incorporata coincide quasi 
alla lettera con quella del­
la Edison per cui anche 
se la Dinamo si dissolve, 
la ragion sociale non cam­
bia! 

2) Tale cavillosa e discu­
tibile interpretazione statu­
taria, solleva una serie di 
questioni. In primo luogo 
perché non è stata emessa 
alcuna leage delegata (a 
norma della legge sulla na­
zionalizzazione dell' ener­
gia elettrica) la quale fissi 
precisamente come si può 

e si deve esercitare il di­
ritto di recesso? Gli azio­
nisti non sapevano un an­
no fa e non sanno ancora 
che pesci pigliare. (I tra­
colli in Borsa delle azioni 
elettriche hanno avuto an­
che questa causa). In se­
condo luogo perché l'ENEL 
non ha emesso le obbliga­
zioni, anch'esse a norma 
di legge, per cui un azio­
nista, volendo, possa cam­
biare le sue azioni elettri­
che, a pieno compenso, 
cioè ai prezzi fissati dal­
la legge, con obbligazioni 
ENEL a un tasso favore­
vole? 

Queste carenze legislati­
ve hanno in parte favorito 
le operazioni cui abbiamo 
assistito nei giorni scorsi 
— da quella Rumianca a 
quella Edison. La Rumian­
ca, come è noto, ha au­
mentato il proprio capita­
le invitando gli azionisti a 
sottoscrivere anche azioni 
elettriche tnoece di dana­
ro. La Rumianca aveva 
però fissato un suo prezzo 
di acquisto di azioni elet­
triche, pari al 75 per cento 
del prezzo di rimborso fis­
sato per legge! 

Panico 
La Rumianca ha com­

prato con 75 lire quello 
che in realtà valeva 100. 
grazie ai fieri tracolli su­
biti in Borsa dalle azioni 
elettriche e grazie alla in­
certezza in cui si sono tro­
vati gli azionisti di fronte 
all'ENEL. Le operazioni 
Rumianca e Edison sono 
dunque il punto termina­
le di un anno di marasma 
borsistico a scapito dei ri­
sparmiatori. Il panico se­
minato fra i piccoli azio­
nisti e la mancata emissio­
ne delle legqi complemen­
tari all'ENEL, hanno per­
messo ai grandi gruppi di 
procedere tranquillamente 
non soltanto nelle opera­
zioni di tosatura dell'azio­
nariato, ma anche di di­
sporre della incontrollata 
gestione di ingenti capi­
tali. il cut investimento 
non sarà certo indirizzato 
a sanare gli squilibri .di 
vario tipo lamentati in Ita­
lia, come l'espansione mo­
nopolistica insegna, ma an­
zi ad aggravarli. 

Gli azionisti, per riassu­
mere, non avevano alter­
native valide di fronte al­
le operazoni tipo Edison: 
si sono trovati nello « sfa­
to di necessità > o di se­
guire la Edison nelle sue 
nuoce imprese, alquanto 
diverse dal passato, o di 
disfarsi in un modo o nel­
l'altro delle azioni. 

Fatti gravi che solleva­
no interrogativi e innesfo-
no anche precise respon­
sabilità e in primo luoao 
quelle facenti capo al Co­
mitato interministeriale 
per il eredito per certe 
sue specifiche attribuzioni 
in materia finanziaria. So­
no fatti che postulano la 
esigenza di una radicale 
modificazione delle leggi 
che regolano le società per 
azioni e quindi i diritti del­
l'azionariato. in connessio­
ne coi problemi della tu-

• tela e della destinazione 
del risparmio. 

Romolo Galimberti 

// cordoglio 

di Togliatti 

per la morte 

di Molinelli 
Il compagno Togliatti ha In­

viato alla famiglia del compa­
gno Guido Molinelli, i cui fu­
nerali si svolgeranno oggi a 
Chiaravalle (Ancona), il se­
guente telegramma: - Condivido 
vostro dolore per la scomparsa 
di Guido Molinelli la cui esi­
stenza è stata interamente de­
dicata con abnegazione ed eroi­
smo alla causa del comunismo». 

Rodolfo Mechìni 

presidente della 

mondiale 

della Gioventù 
BUDAPEST, 7. 

Nel corso di una seduta 
straordinaria, l'esecutivo del» 
la Federazione mondiale della 
gioventù democratica ha eletto 
l'italiano Rodolfo Mcchini suo 
nuovo presidente. Mechlni, cha 
porta nell'esecutivo della Fe­
derazione mondiale della gio* 
ventù democratica le esperien­
ze e le tradizioni democrati­
che della gioventù italiana, so­
stituisce alla presidenza Piero 
Pieralli. che rientra in Italia 
per assumere un importante 
incarico di Partito. 

A l n Gramsci » 

Corso su 

n Marxismo o 

capitalismo 

contemporaneo » 
Sabato 11 gennaio 1964. alle 

ore 17.30. il dottor Gino Longo 
terrà la prima lezione del cor­
so - Marxismo e capitalismo 
contemporaneo - nella sede dcl-
l'istituto Gramsci, a Roma, via 
del Conservatorio 55. 

n corso è articolato secondo 
un piano di due sezioni, la pri­
ma. sulla produzione in gene­
rale e. la seconda, sulla forma 
mercantile di produzione. Nella 
prima sezione, sarà trattato il 
tema: Produzione e riprodu­
zione; nella seconda sezione. 
saranno trattati i temi: La 
merce e il valore, • mercato e 
prezzi. La /orma mercantile di 
produzione. 
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